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1. QUADRO METODOLOGICO 

1.1 Forma del Piano 

La Legge Urbanistica Regionale n. 24/2017 introduce novità rilevanti (cfr. Art. 31 e segg.) in merito a forma e 

contenuti del Piano Urbanistico Generale. 

La direzione scelta è quella nella quale, all’interno degli elaborati costitutivi del PUG (Strategia, Disciplina, Valsat), 

siano compresenti le diverse e interagenti dimensioni (strategica, regolativa e programmatico‐progettuale) e i diversi 

livelli di cogenza, prescrittività e indirizzo, richiesti dal nuovo approccio pianificatorio. Questa differenza deve 

garantire la gestione e l’attuazione del Piano con la flessibilità e il rigore necessari nelle diverse situazioni 

d’intervento (salvaguardia delle invarianti strutturali, rigenerazione diffusa e concentrata, urbanizzazione recente) e 

rendere efficaci e misurabili gli obiettivi strategici dichiarati nei tempi differenziati delle decisioni effettive. Questo 

repertorio di elaborati, di Strategie, di Obiettivi, di Disciplina definisce la nuova forma di Piano. 

La nuova forma di Piano non deve però stravolgere completamente lo strumento urbanistico vigente, sino alla 

approvazione definitiva del PUG, che deve essere, per quanto compatibile, in continuità con il precedente in merito 

principalmente alla regolamentazione e alla gestione della città costruita e consolidata. 

L’urbanistica, a differenza della progettazione edilizia, ha tempi medio‐lunghi per la sua attuazione e un buon Piano 

lo si vede nella sua persistenza nel tempo. Un buon Piano deve confrontarsi con il passato ma deve saper 

progettare le sfide del futuro. Sfide che sono completamente diverse dal periodo cinquantennale precedente: finito il 

tempo della espansione e dello sviluppo per aggiunte e addizioni continue (più strade, più edilizia) si tratta ora e per i 

prossimi decenni di governare le trasformazioni climatiche e la salvaguardia del territorio. 

Il nuovo strumento urbanistico, elaborato ai sensi della L.R. 24/2017, è articolato in: 

 Quadro Conoscitivo Diagnostico, che costituisce riferimento per la definizione degli obiettivi e dei 

contenuti del PUG e per la Valsat. Un’analisi mirata, articolata in sistemi funzionali, rivolta a fornire una 

lettura organica dello stato di salute del sistema urbano e territoriale nel suo complesso; 

 Valutazione di sostenibilità ambientale e Territoriale (Valsat), che, accompagnando l’intero processo di 

formazione ed approvazione del PUG, contribuisce alla definizione degli obiettivi della Strategia, alla 

valutazione delle Disposizioni della Disciplina ed al monitoraggio delle azioni di Piano; 

 Tavola dei Vincoli, e relativa Scheda, che ricostruisce il quadro delle prescrizioni conformative del territorio 

e dei vincoli morfologici, paesaggistici, ambientali, storico‐culturali e infrastrutturali che gravano sul territorio; 

 Strategia per la Qualità Urbana ed Ecologico Ambientale, che individua gli obiettivi e i limiti alle 

trasformazioni quale riferimento per le politiche attivate da soggetti pubblici o privati rivolte alla 

trasformazione del territorio; 

 Disciplina degli Interventi, che guida, attraverso indirizzi e prescrizioni, gli interventi di trasformazione sul 

territorio comunale, in coerenza con gli Obiettivi della Strategia per la Qualità Urbana ed Ecologico 

Ambientale ed è corredata da specifica cartografia di dettaglio. 
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1.1.1 Quadro Conoscitivo Diagnostico 

Il Quadro Conoscitivo Diagnostico costituisce una diagnosi delle vulnerabilità e dei punti di forza, con riferimento non 

soltanto ai fenomeni e agli aspetti tipicamente urbanistici, ma rispetto ad un più vasto contesto di tematiche 

(ambientali, sociali, economiche), di livelli territoriali (dal livello sovra e regionale a quello locale) e di politiche e 

azioni di governo che hanno influenza sugli esiti dell’attuazione. 

Questa componente del PUG ricomprende tematiche che sono state essere necessariamente riprese, approfondite 

e riorganizzate con il passaggio dai “Sistemi territoriali” della L.R. 20/2000 ai “Sistemi funzionali” della L.R. 24/2017. 

Inoltre, ai sensi dell’art. 22 della L.R. 24/2017, i Comuni utilizzano, per la definizione del proprio Quadro Conoscitivo, 

principalmente i dati e le conoscenze fornite dagli enti sovraordinati e da quelli coinvolti nella procedura di 

Consultazione Preliminare, il nuovo PUG provve ad integrarli, in relazione agli approfondimenti a scala locale. 

Alla luce degli obiettivi prioritari della nuova LUR, i nuovi strumenti di pianificazione sono finalizzati alla definizione di 

politiche di riuso e di rigenerazione urbana e territoriale e devono necessariamente muoversi a seguito di una 

approfondita indagine del sistema insediativo esistente. Ad esempio attraverso una specifica analisi delle tipologie, 

delle altezze e delle densità degli edifici, così come un’analisi della morfologia, della funzionalità e della qualità dei 

tessuti urbani (che evidenzi i tessuti storici, i tessuti omogenei/disomogenei, a differente densità e/o concentrazione 

volumetrica, i tessuti o gli elementi incoerenti per tipologia ed immagine con il contesto immediatamente adiacente, o 

le aree edificate di non tessuto, che per processi di degrado, abbandono e sotto utilizzo hanno perso o stanno 

perdendo il rapporto con il luogo). Da queste indagini possono scaturire occasioni importanti per la riqualificazione 

funzionale e formale del tessuto urbano, anche in riferimento alle “Opere incongrue” (art. 14 della L.R. 24/2017) e 

per individuare gli eventuali elementi per costituire l’”Albo degli immobili resi disponibili per la rigenerazione urbana” 

(art. 15 della L.R. 24/2017). 

L’analisi effettuata risulta indispensabile anche per caratterizzare le diverse aree in termini di criticità e potenzialità, 

fondamentale per elaborare la nuova Disciplina edilizia per gli interventi diretti nel Territorio urbanizzato, oltre che 

per indirizzare e governare i futuri Accordi Operativi. 

Il Quadro Conoscitivo Diagnostico del PUG di Ponte dell’Olio è strutturato attraverso i seguenti otto Sistemi 

Funzionali: 

SF1 - TUTELA/RIPRODUCIBILITÀ DELLE RISORSE NATURALI 

SF2 - PAESAGGIO 

SF3 - AGRICOLTURA 

SF4 - SICUREZZA TERRITORIALE 

SF5 - BENESSERE AMBIENTALE E PSICO-FISICO 

SF6 - SISTEMA INSEDIATIVO 

SF7 - STRUTTURA SOCIO-ECONOMICA 

SF8 - MOBILITÀ E ACCESSIBILITÀ 
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